
MATRIMONIO Il matrimonio tra Unicredit e

HypoVereinsbank è più vicino. Ieri i principali

azionisti della banca italiana, le Fondazioni

Crt, Cariverona, Cassa Marca, Carimonte

Holding, hanno dato

il loro via libera all’ipo-

tesi di aggregazione

con l’istituto tedesco.

L’«orientamento» dato della fon-
dazioni è un passo importante
nel processo in corso. Resta però
l’incognita della posizione che
prenderanno gli altri due azioni-
sti forti del gruppo e cioè la tede-
sca Allianz, che attraverso l’ita-
liana Ras controlla il 5% di Uni-
credit, e Aviva che ha in mano il
2,564% di Piazza Cordusio.
Se sull’atteggiamento del grup-
po assicurativo britannico non
dovrebbero esserci problemi su
quello dei tedeschi qualche dub-
bio invece ancora persiste. La po-
sizione di Allianz-Ras sulla vi-
cenda potrebbe essere condizio-
nata dalla presenza nel suo azio-
nariato con l’8% circa di Munich
Re, che è anche il primo azioni-
sta di Hvb con oltre il 18%.
A fine maggio la compagnia di
assicurazione tedesca ha detto
che intende mantenere in Hvb
una quota di circa il 5% e che la
riduzione può avvenire sia trami-
te un collocamento sul mercato

sia con la vendita a un singolo
compratore. I vertici del gruppo
tedesco stanno valutando, per-
ciò, la possibilità di uscire dal-
l’azionariato di Unicredit. L’ab-
bandono, secondo le ipotesi che
circolano in queste ore, potrebbe
avvenire in sede di offerta di pub-
blico scambio.
Un’offerta che Unicredit ed Hvb
sarebbero vicine dal definire. Se-
condo fonti giornalistiche tede-
sche, i due istituti dovrebbero
giungere a un’intesa definitiva
entra la metà del mese, visto che
mancano da definire ancora alcu-
ni dettagli, come il ruolo che gio-
cherà la Bank Austria Creditan-
stalt, la filiale di Hvb a cui fanno
capo tutte le operazioni del grup-
po nell’Europa dell’Est.
Secondo il quotidiano tedesco
Handesblatt, molto probabilmen-
te il matrimonio fra le due ban-
che avverrà tramite uno scambio
di azioni: cinque azioni Unicre-
dit per uno di Hvb. Un’idea che
piacerebbe anche alla Munich
Re che le consentirebbe di diven-
tare uno dei maggiori azionisti
della banca italiana con il 6-7%.
La fusione tra le due banche ha
ricevuto anche il benestare del
governo tedesco. Secondo Ste-
fan Giffeler, portavoce dell’ese-

cutivo di Berlino, questa opera-
zione contribuirebbe alla concen-
trazione del mercato bancario eu-
ropeo e «non sarebbe una cattiva
cosa».
Ieri, in un’intervista, il presiden-
te della banca italiana, Carlo Sal-
vatori, ha detto che «bisogna fare
tutto il possibile perché si rag-
giunga il traguardo», un risultato
che Salvatori si augura possa es-
sere raggiunto prima della prossi-
ma estate. «Il processo di integra-
zione fra il nostro istituto e Hvb
sarebbe una cosa bellissima», ha
aggiunto spiegando che, per que-
sta meta, sarebbe disponibile a
vedere alla presidenza della nuo-
va realtà il numero uno di Hvb
Dieter Rampl, con Alessandro
Profumo amministratore delega-
to. Il manager guiderebbe la deci-
ma banca del Vecchio Continen-
te, un gruppo da 700 miliardi.

■ MarcoTedeschi / Milano

ALLARME «Con la cessio-

ne alla Goldman Sachs del

settore cavi Pirelli, la multi-

nazionale fuoriesce definiti-

vamente dal suo più antico

e principale business indu-

striale». Anche la Cgil, attraver-
so le parole preoccupate della se-
gretaria confederale Carla Canto-
ne, solleva dubbi sul futuro indu-

striale della Pirelli cavi, dopo la
cessione da parte dei Marco
Tronchetti Provera a una banca
d’affari inglese.
L’operazione, infatti, ha destato
immediatamente perplessità per-
ché implica, di fatto, un disimpe-
gno ulteriore del gruppo milane-
se dalle attività propriamente
produttive in favore dei mercati
interni dei servizi protetti da ta-
riffe, come quello della Tele-
com, e dell’attività immobiliare.
Comunque , da parte del vicepre-

sidente di Confindustria, una
scelta che non implica certo le
stesse sfide sul terreno della com-
petitività internazionale di cui
parla preossoché ogni giorno il
presidente Luca Cordero di Mon-
tezemolo. Anzi, l’esatto contra-
rio, e per giunta in un settore di
attività industriale tutt’altro che
obsoleto e privo di prospettive di
mercato..
Anche Carla Cantone, infatti,
lancia inoltre un più ampio allar-
me per «la marginalizzazione
delle attività industriali da parte
della Pirelli e la tendenza ad alli-

nearsi alla finanziarizzazione
per concentrarsi sulle utility e
servizi all’industria» con la con-
seguenza di creare «un quadro
preoccupante per l'occupazione
e le prospettive del settore cavi».
In Italia sono impiegati da Pirelli
Cavi 2.000 addetti in dieci stabi-
limenti. «L'unico elemento di
continuità - sottolinea Cantone
nella nota - è il permanere del
management Pirelli, visto che la
società, contrariamente a quanto
aveva comunicato in preceden-
za, non mantiene nessuna quota
minoritaria del nuovo assetto so-

cietario. Permangono, invece, se-
ri rischi nel medio lungo periodo
che venga meno l'unicità del set-
tore e le garanzie sugli assetti
produttivi ed occupazionali per
le linee di prodotto a minor reddi-
tività».
Per questo, «riteniamo doveroso
ed importante - conclude la diri-
gente della Cgil - che la nuova
proprietà si senta impegnata alla
definizione di un piano industria-
le che mantenga l'unicità del set-
tore, l'occupazione e la salva-
guardia complessiva di un impor-
tante patrimonio industriale».

Appena archiviata una settimana
che l'ha vista tornare protagonista
con un guadagno complessivo di
quasi il 9% per rivedere l'impor-
tante soglia dei 6 euro, Fiat anche
ieri ha corso molto in Borsa met-
tendo a segno la miglior perfor-
mance dello Spmib. Il titolo del
Lingotto ha segnato un progresso
del 1,67% a 6,08 euro dopo un top
a 6,25. E i volumi, con 27,4 milio-
ni di pezzi transitati, hanno supera-
to decisamente la media (18,9 mi-
lioni).
A favorire gli acquisti sarebbero
state ancora le molteplici voci cir-
colanti nelle ultime sedute, che
vanno dallo scorporo della divisio-
ne Auto all'attesa di un nuovo pia-
no di rottamazione dal 2006. I ru-
mors, sebbene non confermati,
hanno favorito in Piazza Affari an-
che un recupero di matrice pretta-
mente tecnica, visto che il titolo
solo il 20 aprile scorso era sceso ai
nuovi minimi fino a 4,39 euro.
L'attesa per l'assemblea del 21-22
giugno, insomma, ha spinto al rial-
zo il titolo Fiat, in controtendenza
rispetto al settore. Questione di
“voci”: quelle di un possibile spin
off dell'auto o di cessioni di asset
non strategici. «I giornali nel fine
settimana hanno continuato a ipo-
tizzare operazioni straordinarie»,
commenta un analista. «Il mercato
si aspetta che in assemblea venga-
no fatti degli annunci importanti e
questo favorisce anche una forte
speculazione sul titolo», prose-
gue. Inoltre, ricorda un altro opera-
tore di Borsa, circolano ancora le
voci «su un possibile piano di ma-
xi-rottamazione allo studio del go-
verno, di cui già si era parlato an-

che la scorsa settimana». E allora
ecco che le azioni Fiat tornano a
essere appetibili sul mercato.
Ma lontano dalla Borsa i problemi
materiali della casa automobilisti-
ca torinese restano intatti. E anco-
ra di più quelli dei suoi dipendenti.
Ieri, per protestare contro un lavo-
ro «straordinario deciso unilateral-
mente» dalla direzione dello stabi-
limento di Melfi (Potenza) della
Fiat, la Fiom-Cgil ha proclamato
uno sciopero che, attuato già da ie-
ri sera dal 90 per cento degli ope-
rai (il 40 per cento, secondo
l'azienda) ha causato il «fermo»
delle linee (che hanno prodotto so-
lo a ritmo più lento, invece, secon-
do Fiat). Sempre secondo l'azien-
da torinese, però, ieri l'adesione al-
la protesta proclamata dalla Fiom
sarebbe stata soltanto del 20 per
cento.
Lo sciopero dello straordinario al-
la Fiat di Melfi - ha spiegato inve-
ce il sindacato dei metalmeccanici
Cgil - fa parte delle «iniziative na-
zionali a sostegno del rinnovo del
contratto nazionale dei metalmec-
canici». E a questo proposito la
stessa Fiom ha ribadito la richiesta
di 130 euro di aumento e ha sotto-
lineato che «qualsiasi modifica»
agli orari, a Melfi, «deve essere
sottoposta al voto dei lavoratori».
Problemi anche in Sicilia. Le
aziende dell'indotto Fiat di Termi-
ni Imerese - Imam, Valdostana
Plastici, Iposas e Bienne Sud -
hanno confermato le procedure di
mobilità avviate per 133 lavorato-
ri. È quanto è emerso da un incon-
tro alla Presidenza della Regione
tra la task-force regionale per l'oc-
cupazione, l'Assindustria di Paler-
mo e i sindacati dei metalmeccani-
ci. L'incontro era stato convocato
per analizzare la proposta della
Regione di creare un bacino gesti-
to da Italia Lavoro dove far conflu-
ire gli esuberi di personale e di av-
viare un progetto per la ristruttura-
zione e la riconversione delle
aziende dell'indotto in crisi. Il con-
fronto tra Regione e sindacati è
stato aggiornato.

Il 5 giugno è mancato all’affet-
to dei suoi cari

LINO VISANI

La moglie, il figlio, la nuora e il
nipote ne danno il triste annun-
cio.

La Presidenza nazionale di Le-
gacoop partecipa con affetto
al lutto della famiglia per la
scomparsa di

LINO VISANI

per molti anni dirigente nazio-
nale dell’organizzazione.
La Presidenza di Legacoop ri-
corda la passione e l’intelligen-
za che sempre lo guidarono
nel lavoro e, in particolare, il
suo impegno per sviluppare la
presenza della cooperazione
italiana all’estero.

Il 4 giugno ci ha lasciati

LEONARDO
CORTEGIANI

Compagno e Uomo sempre in
tutti noi. Lo saluteremo oggi al-
le ore 10.30 presso la sala del
commiato a Prima Porta.
No fiori ma contributo a Emer-
gency c/c n. 28426203.

Il consiglio di amministrazione
di Milano Energia rivolge le più
sentite condoglianze al consi-
gliere Italo Formigoni per la
scomparsa del caro papà

ALFIO

Il consiglio di amministrazione
di G.M. Gestione Multiservice
rivolge le più sentite condo-
glianze a Italo Formigoni per la
scomparsa del caro papà

ALFIO

A sette anni dalla scomparsa
di

GIORGIO FREGOSI
la famiglia lo ricorda con tanto
affetto e nostalgia.

Nel XXIV anniversario della
scomparsa di

VITTORIO ORILIA
la sorella Marisa lo ricorda a
quanti l’amarono negli anni del-
la giovinezza e della maturità.
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«Garanzie sull’occupazione per Pirelli Cavi»
La Cgil chiede alla nuova proprietà l’impegno per la definizione di un piano industrialeMILANO I sindacati metalmeccanici europei «sono uniti nella

lotta per salvare posti di lavoro rispetto al programma di ristrut-
turazione annunciato dall'Electrolux»: lo affermano Fiom, Fim
e Uilm in una nota congiunta con il segretario generale della
Fem, Peter Scherrer.
«Serie preoccupazioni - si legge nella nota - sono state espresse
su possibili chiusure di siti in Italia, Spagna e Svezia. Le dram-
matiche ripercussioni di queste chiusure sul tessuto economico
delle regioni che dipendono fortemente dalle attività di Electro-
lux sottolineano che è necessario che nel futuro processo deci-
sionale la direzione di Electrolux prenda in considerazione gli
aspetti sociali e locali. Queste annunciate chiusure di siti sono
solo l'inizio di un processo di ristrutturazione a lungo termine
che colpirà duramente tutte le filiali di Electrolux».
I sindacati hanno chiesto all'azienda infine di «trovare congiun-
tamente percorsi che mantengano operativi tutti i siti» e un in-
contro il prima possibile tra la direzione di Electrolux e il grup-
po europeo di coordinamento sindacale. Il piano di ristyruttura-
zione prevede 1.200 esuberi in Europa, di cui 400 in Italia,

Unicredit
i grandi soci
dicono sì
Via libera al matrimonio
con HypoVereinsbank

L'amministratore delegato di Unicredit, Alessandro Profumo Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

ELECTROLUX
I metalmeccanici europei uniti contro i tagli

ECONOMIA & LAVORO

L’aggregazione
tra i due istituti
potrebbe
concludersi
a metà del mese

ALIMENTARI

Marr, partita l’offerta
In vendita il 40%

■ diRobertoRossi / Milano

Fiat allunga
ancora il passo
Balzo del Lingotto in Borsa
per le ipotesi di «sdoppiamento»

Sciopero dei lavoratori
nella fabbrica
di Melfi
per lo «straordinario
unilaterale»

■ diGiampieroRossi / Milano

Garantire crescita e tassi di pagamento dei dividendi. Questi gli obiet-
tivi dei piani futuri di Ugo Ravanelli, amministratore delegato di
Marr, la società alimentare riminese del gruppo Cremonini che verrà
quotata al mercato telematico azionario della Borsa nel segmento
Star.
L’offerta pubblica di vendita, prezzo massimo 7,85 euro per azione, è
partita ieri e si concluderà il 15 giugno.
Ravanelli, intervenuto per la presentazione del roadshow istituziona-
le che porterà la società alimentare nelle principali capitali finanziarie
europee, ha ribadito i punti di sviluppo di Marr in Italia e all’estero.
«Già nei primi cinque mesi - ha detto l’ad - i ricavi sono cresciuti del
12,7%. Nei prossimi cinque anni la crescita del gruppo sarà esclusi-
vamente nazionale e sarà il 55% organica e il 45% tramite acquisizio-
ni». Il gruppo stima di realizzare una crescita annuale dei ricavi attor-
no al 10% per i prossimi anni. Per le acquisizioni «ad oggi è stato
messo a disposizione un budget di 22 milioni di euro».
Il debutto di Marr, controllata al 66,7% da Cremonini (scenderebbe al
51%), è atteso il prossimo 21 giugno, data di pagamento delle azioni.
Gli incontri con la comunità finanziaria proseguiranno oggi in Italia e
da domani a Londra, Francoforte, Parigi, Ginevra, Amsterdam,
Edimburgo. I soci venderanno il 40% circa del capitale, pari a 26,4
milioni di azioni, di cui almeno 5,28 milioni di azioni destinate al
pubblico indistinto e massimo 21,12 milioni per gli investitori istitu-
zionali.
I joint global coordinator sono Banca Imi (che è anche sponsor) e
Merrill Lynch.
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